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Scheda riepilogativa di sintesi 
  

 

Titolo del progetto di rete: #UnitedForOurFuture. Le priorità dell’Unione 
2024-2029 
 
▪ Durata: Aprile 2025-Novembre 2025 
▪ Capofila del Progetto: CDE CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

(Coordinatore nazionale)  
▪ #Titolo dell’iniziativa: _#UnitedForOurFuture. Le priorità dell’Unione 

europea______________________________________ 
▪ CDE coordinatore dell’iniziativa: ___CDE Università di Firenze______ 
▪ Sede dell’iniziativa: __Novoli, Campus delle Scienze sociali___ 
▪ Data dell’iniziativa: _16 maggio, 28 maggio, 21 novembre 2025______ 

 

 
Relazione sull’iniziativa 

  

 

Nell’ambito del progetto di Rete 2025, il CDE dell’Università di Firenze ha organizzato tre 
eventi, diversi fra loro per format, destinatari e taglio, ma tutti destinati a portare l’attenzione 

degli studenti su alcune delle priorità della Commissione europea. Obiettivo comune è stato 
quello di approfondire, di volta in volta, tematiche di stretta attualità e le politiche europee 
ad esse correlate, intavolando un dialogo tra studenti ed esperti. 

 
Il primo evento(16 maggio) è stato un evento di grande respiro, organizzato in sinergia 

con gli Europedirect di Firenze e Siena e con i CDE dell’Istituto Universitario europeo e 
dell’Università di Pisa, in collaborazione con l’Ufficio del Parlamento europeo in Italia e i 
ricercatori di Ponte Europa (EUI). Sulla scia del grande successo riscosso lo scorso anno 

da “What do you think”, si è pensato di utilizzare lo stesso format per realizzare un nuovo 
incontro fra studenti ed alcuni europarlamentari sulle priorità della Commissione europea. 

Come lo scorso anno, la risposta degli studenti è stata massiccia: in un’Aula magna gremita, 
oltre 300 studenti hanno rivolto le loro domande sul futuro dell’Europa a tre europarlamentari 
(Dario Nardella, Francesco Torselli, Salvatore De Meo, Ignazio Marino, Gaetano 

Pedullà). A moderare il confronto è stata Cristina Privitera, vicedirettrice del quotidiano La 
Nazione. 

Hanno portato il loro saluto Alessandra Petrucci, rettrice dell’Università di  
Firenze, Sabrina Cavatorto, ricercatrice di Scienza in politica dell’Università di 
Siena, Simone Marinai, docente di Diritto dell’Unione europea dell’Università di 

Pisa, Letizia Perini, assessora alle Politiche giovanili del Comune di Firenze, Carlo 
Corazza, capo dell’ufficio in Italia del Parlamento europeo. 
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A seguire, agli studenti è stato somministrato un sondaggio interattivo a cura di Federica 

Bicchi, docente di Scienza politica presso l’Unifi, volto a indagare la percezione dell’Unione 
Europea tra i giovani presenti in aula. 

 
Anche il secondo incontro (28 maggio) è stato pensato per favorire un approfondimento 
critico, ma, a differenza del primo, si è concentrato su una specifica questione relativa al 

futuro dell’Europa: La nuova politica di sicurezza e difesa europea. Gli studenti 
dell’Università di Firenze delle Scuole di Scienze Politiche e Giurisprudenza hanno avuto 

modo di confrontarsi e di rivolgere le loro domande ad esperti quali Roberto Baratta, 
Professore di Diritto dell’Unione europea, Università di Roma Tre; Federica Bicchi, 
Professoressa di Scienza Politica, Università di Firenze e London School of Economics; 

Nicola Verola, Direttore Generale per l'Europa e la politica commerciale internazionale 
presso il Ministero degli Esteri. 

Anche in questo caso l’affluenza degli studenti è stata notevole e molto vivace. 
 
Alla ripresa dell’anno accademico, la discussione sulla politica di difesa dell’UE è ripresa e 

culminata nel terzo seminario, svoltosi in maniera diversa dai precedenti, sia per target che 
per taglio. 

Dopo due discussioni di ampio respiro e aperte ad un gran numero di partecipanti, si è 
pensato di raccogliere un numero ristretto di studenti altamente specializzati e già formati 
sull’argomento (dottorandi UniFI del Dottorato in Scienze giuridiche e studenti dei corsi 

“Diritto europeo dell’immigrazione” e “Diritto europeo della sicurezza interna e esterna”) e 
metterli a confronto con degli esperti in materia. 

Il 21 novembre si è quindi tenuto il seminario “Controllo delle frontiere esterne e politica di 
difesa: una nuova era per la sicurezza dell’Unione? Riflessioni sulle prospettive attuali per 
la costruzione della sicurezza europea”. 

Nel seminario sono intervenute due docenti di Diritto dell’UE - Claudia Morviducci 
(professoressa senior di Diritto dell’Unione europea dell’Università di Roma Tre e docente 

a contratto nell’Università di Firenze) e Daniela Vitiello (professoressa di Diritto dell’Unione 
europea nell’Università della Tuscia), ed Antonio Tanca (ex funzionario del Consiglio 
dell’Unione europea e docente a contratto del corso Politica di Sicurezza e Difesa Comune 

dell’UE nell’Università di Milano Bicocca). 
Hanno partecipato circa 30 studenti in presenza ed altrettanti a distanza via Gmeet. 

Dopo gli interventi dei relatori si è aperto un dibattito di alto livello, vista la preparazione dei 
partecipanti, che si è prolungato in maniera vivace ed informale nel light lunch che ha seguito 
l’evento. 

 
 

 
 

Pubblico partecipante all’iniziativa (target e numero partecipanti) 
   

 

Mentre il primo evento ha coinvolto gli studenti universitari di Pisa, Siena e Firenze, le altre 

due si sono rivolte in via prioritaria agli universitari dell’ateneo fiorentino ; il terzo in particolare 
è stato destinato ai dottorandi UniFI. 

• “What are you doing”: partecipanti circa 350 

• “Una nuova politica per la difesa e la sicurezza europea”: partecipanti circa 250  

• “Controllo delle frontiere esterne e politica di difesa: una nuova era per la 
sicurezza dell’Unione”: partecipanti circa 60  
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Iniziativa realizzata in collaborazione con (altre reti e enti coinvolti) 
   

 

• “What are you doing”: organizzato in collaborazione con l’Ufficio del Parlamento 
europeo in Italia, Europedirect Firenze, Europedirect Siena, Centri di 

documentazione europea delle Università di Pisa e dell’Istituto Universitario Europeo. 

• “Una nuova politica per la difesa e la sicurezza europea”. Dipartimento di Scienze 
giuridiche e Scuole di Giurisprudenza e Scienze Politiche dell’Università di Firenze. 

• “Controllo delle frontiere esterne e politica di difesa: una nuova era per la 
sicurezza dell’Unione”: Dipartimento di Scienze giuridiche e Scuola di 

Giurisprudenza dell’Università di Firenze (Dottorato in Scienze giuridiche e studenti 
dei corsi “Diritto europeo dell’immigrazione” e “Diritto europeo della sicurezza interna 

e esterna”). 

 

 

Valutazione di sintesi (giudizio complessivo sul risultato conseguito 

e sulle difficoltà incontrate, segnalazione di eventuali pubblicazioni, 

materiale messo on-line e/o a disposizione del pubblico o di 

collaborazioni nella realizzazione dell’evento) 
  

 

La tematica oggetto del Progetto di Rete 2025, essendo molto vasta, offriva la possibilità di 
scegliere tra molti argomenti specifici, e di declinarli in vario modo. In questo senso, la 

programmazione del Progetto distribuita su tre eventi ha dato la possibilità di approfondire 
tematiche diverse ed in maniera diversa.  
Elemento comune a tutti gli eventi, tuttavia, è stato il tentativo di superare il tradizionale 

impianto del seminario accademico, frontale e didascalico, a favore di un incontro interattivo 
in cui ad emergere fossero le visioni dei giovani, le loro domande, i loro bisogni informativi. 

Ne sono nati dei momenti interessantissimi di scambio, intra- e inter- generazionale, in cui 
è emersa l’importanza di pensare ad una nuova idea di Europa. 
Inoltre, i tre incontri sono stati inseriti nella programmazione annuale delle attività didattiche, 

consentendo quindi di essere preceduti da una adeguata formazione in aula che ha 
consentito agli studenti di arrivare al dibattito con maggiore competenza e consapevolezza. 

L’organizzazione curata da Kinoa, con cui esiste un consolidato rapporto di collaborazione, 
ha consentito una logistica ottimale ed un raccordo costante fra tutti gli interlocutori (CDE, 
Dipartimento, relatori, fornitori), contribuendo alla riuscita dei seminari da ogni punto di vista. 

I servizi preventivati sono stati svolti in maniera del tutto conforme alle richieste del 
CDE. 


